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IL DIRIGENTE

VISTI:
il Piano RegiQnale per la gestione dei rifiuti, approvato con Deliberazione del Consiglio
Regionale n. 284 dei 15712/1999;
il Piano Provinciale pe-i- 1a gestione dei rifiuti, approvato con Deiiberazione dei Consiglio
Provsndalen. 60 dd 19/4/2001 e modificato con D.C.P. n. 79 del 28/6/2004:
il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante "Nonne in nìaterìa aiììbienÈale";
la Delibera di Gìuina Provinciale n. 610 del \4/\ 172006 che ha definito ìe spese istruttone
per i procedimenti autorizzatori e di conlrollo relaìivì a operazioni di recupero e
smaltimento rifiuti;
la Deiibe-ca di Giunta di questa Provimcia n. 388 del 05/8/2008, che ha definito i eriterì per
la composizione e il ftinzionamento della Conferenza di Senrizii di cui al!'ari. 208 dei D.Lvo
3 aprile 2006 n. 1.52 e s.m.i. e le procedure per l'approvazione dei progetti degli impianti di
recupero e smaltimento dei rifilili;
Il Decreto legislativo n. 23 del 20/02/2009 avente ad oggetto "•Atliiazione (iella direttiva
2006/117/Euratom, relativa alla sorveglianza e al controllo delle spedizioni dì. nfìuti
radioattivi e dì combustibile nacleare esaurito";
la L.R. 12 ottobre 2009, n. 24, con Sa quale la Regione ha delegato alle Province le famzìoni
di approvazione dei progetti e di surtorizzazione all'esercizio di attività reìalive ad i.mpianti
di recupero e di sm.altimento rifiuti di cui agli articoii 208, 209. 210 e 211 del d.lgs.
152/2006 oltreché le fLiiìzioni ammiiiistrative concernenti l'autorizzazione integrata
ambientale degli impianti citati;
la Delibera di Giunta Provinciale n. 23 del 19/1/2010 riguardmte "attività di gessione dei
rifiuti metallici ai sensi della parts quarta del d.Igs. 152/2006";
la Deliberazione della Giunta Regionale n. 515 dei 16/472012 e s.m.i. che 'ha approvalo le
modalità di prestazione ed entità delie garanzie fìnanziarie relative alle operazioni di
recupero e smaltimmto dei ri fiuti (escluse ie discariche) di cui agli artt.. 208, 211, 214, 215,
216 del D.Lgs. 03/4/2006 n 152 e successive modifiche e integrazioni;

VESTA {'istanza pervenuta il 23/09/2013 e acquisita al prot. '149115 deE 25/09/2013 e la
dociin)entazfo:ne ad essa aiiegata con la quale fa Dilla m oggetto ha cl-siesto ii rilascio
dell'autOTizzazione unica di un scambio di rifiuti (R 12) e messa m riserva (RI 3) di n fiuti
non pencolosi milo stabilimento sito In Viale dei Trasporti l nel comune di CORINALDO;

VISTA la nota n. 159917 del ÌO/ÌO/20'13, con cui questa Provìncia, ha comiimcato alia ditta e ai
Comune di CO'RINALDO, ove sarà ubicato rimpianto, i'wvio del procedimento
amministrativo ai sensi delia L. 24Ì/90, chiedendone la pubblicazione i-iell'Albo Pretorio
comunale per un periodo di 15 giorni consecutivi;

VISTO il veAaie delta Conferenza di Sei-vizi, convocata ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006.
nella seduta dei 26/11/2013, nel corso della quaie è emersa la necessità di integrare il
progetto presentato;VISTA la. dociimentazione iategrativa prodotta daiia ditta e pervenuta in data 20/12/2013, acquisita
alprot. 201554 del 2^12/2013 e in dala 27/2/2014, prot. 31307 del 3S/2014;

VISTE le osservazroni tecniche da parte dell'A.RPAM con note prot. 41957 del 22'Ì i/2013. prot.
3028 dei 28/1/2014 e Ì II 15 del 31/3/2014;

VISTO il parere favorevole del Comune di Corinaldo espresso co» nota prot. 9056 del 25/1 1/20)3:
VISTO i! contributo istrottorio deìl'Area Ecologia in relazione alla parte V del D.Lgs. 152/2006:
PRESO ATTO die nei progetto; presentato non è prevista la reai:l2zazione di nuove opere edili;
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RILEVATO che gli oneri di istruttoria previsti dalla Deiibera di Giunta Provinciale n. 610 dei
Ì4/11/2006 per l'attività in questione aremontanQ a € 600. mentre la ditta ìia provveduio ai
versamento di soli € AOQ;

RHiiVATO che è stata diniostrata l'esperiema nel settore della gestione àm rifì'Lrtì da parte del
responsabile tecnico1 designato, sig. Marini Giorgio, ma non il titolo di studio posseduto, che
deve almeno essere il diploma di scuoia media superiore:

RIIJ5VATO che il piano di ripristino anibientaie del siio in questione non è esaustivo in base a
quanto previsto datla modutistica predisposta dalia Provincia di Ancona per rimpianto in
oggetto;

RILEVATO che non sussistono elementi ostativi all'accoglimento dell'istanza e ritenuto quindt di
procedere all'approvazi'o'ne del progetto e all'autorizzazione all'esercizìo cieìl'impianto ai
seiìsi dell'art. 208, con prescrizioni;

RITENUTO di coroiderare il presente atto di carattere transitorio, soggettx) a revoca o modifica o
sospetisiotte per evitare danni a persone ed a beni pubblici e privali ed in tutti gli altri casi in
cui ciò si renda necessario nel pubblico interesse (mche per cause non imputabiii al titolare
deil'autorizzazione e di subordiiiarlo, in ogoi caso, alle altre norme regoianìeniai-i, anche
regionali, più restrittive che dovessero inta'ven'Ìre In materia;

VISTO l'art. 107, comma S, del D.lgs. 18 agosto 2000. n. 267;

DETERMINA

t

il.

Di approvare, ai sensi dell'art. 208 del D.lgs. 152/2006, il progetto presentato in data
23/09/2013 e successivamente hrtegrato dalia ditta RE.RI DUE ERRE SRI. (P. IVA
02552990422), con sede legale in Viale dei Trasporti i - CORINALDO e sede dell'jmpianto
in Viale dei Traspord l -- CO'RINALDO, individuato catastalmente a1 Foglio n. 12, particella
n. 551, relativo ad un impianto- per lo svolgimento delle operazioni meBsa in risen'a (RI 3) e
recupero (RI 2) di rifiuti non pericolosi.

Di autorizzare, al sensi dell'art. 208 del E).l.,gs. 152/2006, la gestione deil'inipianto di cui al
precedente paragrafo I, £eLMIl£eliodo di: 10 anni dalla dfla d6|...Eresente,3tto, limitatamenie
alle operaxiora di recupero di rifìuti classi'ficate R12-R13, per le seguenti tipologie di nfiuti e
relative quantità massime:
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III. Di prendere atto che i rifiuti da sottoporre alta i-idyzio-ns volumetrica (R12) sono stoccati
all'intenio dei capannone e solo una volta pressati sono stoccati all'esterno nelle rejatìve aree
dedicate.

IV. Di,Eresa:iverecJ3se;
a) l'attività deve essere confonHe al progetto approvato ai sensi dell'art. 208 del D.igs.

152/2006 e s.m.L, allegato al presente atto, e deve essere svolta nel rispetto delle previsioni
del Piano Regionale Gestione Rifiuti e Piano Provinciale Gestione Rifiuti e. delle normative
ambientali, in particolai-e de] D.Lgs, 152/2006; devono Inoltre essere rispettate le norme
vigenti if! materia di lirbanistica, tuteia della salute dell uomo, rumore, igiene degli ambienti
di lavoro, siciu'ezza, prevenzioiii incefidi ed etichettature, imballaggio e manipolazione delle
sostanze pencolose;

b) l'operazione R12 consiste unicamente netia coinpaftazÌoBe dei rifliBti con ltausi)io di una
pressa al fine di «seguire mv<t riduzione volumetrica degU stessi;

c) !a ditta è tenuta ad osservare la normativa vigente in materia di ti-accìabilità dei riifluti
(ftmnulan, registri, SISTRI);

d) la nìovinientazioiie dei rifiuti stoccati deve essere realizzata io condizioni di siciirexza per
gli addetti e per Sa protezione dell'ambiente naturale;

e) è vietato e'Pfettuare miscelazioni di rifiuti non autorizzate ai serisi delta parte ÌV del D,Lgs.
152/06;

f) qualora la ditta intenda integrare e/o sostituire i contenitori utilizzati per Io stoccaggio dei
rifiuti dovri mviare, prevemivamenÈe al loro ulilizzo, una nuova attestaxione redatta da!
costruttore suli'idotieltà ed affidabilità degli stessi in retazione alle caratteristiche dei rtfiiit)
a cui sono destinati; in mancaiza dell'attestazione i! certificato dovrà essere redatto a firnia
di un ingegnere e/o chimico isGrittì ai rispettivi albi professionali;

g) Ìa ditta dovrà aggiornare tempestivamente ia documentazione attestante ta disponjbilità
deil'area in caso di sopravvenuta scadema o modifica della stessa;

h) il qiiaiititativo massimo di riButì m giacenza iiell'impianto è di 2.530 toiiBelIate;
!) il quantitativo massiiino di rifiuti tratìabilì giornalmetite è (li 430 tonnetlate;
j) i riìiuti di cui al paragrafo li. consideralo che le operazioni di recupero ejfettuate liei cenlro

sono solo parziali, dovranno essere avviati ad atffi centri di recupero autorizzali come rinuti
e, come tali, soggetti alla normativa vigente in materia di tracciAilità dei rifiuti (formulari,
registri, SISTM);

k) devono essere adottate tutte le cautele per impedire la ibrmazione degli odori e la
dispersione di aerosol e di polveri;

1) i piazzali e le zone di mariovia dove ,avvCTgono le operazioni di ncezsonc/iTiovimenOziQne
dei rifiuti devono essere mantenuti costanteniente pilliti;

m) tè aree di deposito dei rifiuti stoccati in cumuli e non ili coiitenitori chiusi devono essere
pavhnentate eoa calcestruzzo iiidustfiale carrabile e devone essere provviste idi
deIÌBittaterl ia calcestruzzo prefobbricato;

il) i riffititi devono essere: gestiti e stoccati neUe apposite aree previste dalla Tavola 2 del
progetto approvato, parte Ìntegraiite del preseute atto;

o) lo scarico dei materiali volatili deve avvenire all'intento del capannone;
p) i rifìuii polverulenti devono essere stoccati w contenitori chnm;
q) devono'essere adottate le misure opportune affinchè non si creino emissioni odorsgene,

maleodoranti o comimque moleste;
r) Ì cassoni per li deposito e i! trasporto dei rifìuti devono essere adeguatamente ricoperti, la

copertara mediante teloRÌ dei ri.fimi stoccat! all'estemo deve essere realizzata con materiali
resìstenti alle mteiMperie e temta sempre a disposizione presso
mantenuta;

'impianto e adeguatamente
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s) allo scopo di rendere nota, duraiìle lo stoccaggio ia natura. Io stato chimico {ìsico e t'origine
dei rifiliti, i recipienti, jìssi e mobili, devono essere op-portunamente segtiati con etichette o
targhe apposte sui recipienti stessi o collocate nelle aree di stoccaggio; detti coiitrassegni
devono essere ben visibili per dimensioni e collocazione;

t) prima dell'avvio dell''impianto deve essere realixzata la schermatura prevista in
progetto per il rispetto della normsttìva vigente in raateria di rumore;

u) CTtr:o,,3.,,,mes| dalla messa a regime dell impianto in progetto, deve essere presentala
un apposita valutazìone di impatto acustico "post opermn" redatta da un tecnico competente
in acustica. Tale valutazione dovrà essere efifcttuata con misurejlireite. I rìlievi dovranno
essere eseguiti in conibmutàal DM 16/03/98. sia ad l. metro dalle principali sorgenti soiìore,
sia al confine ddt'area, sia in corrispondenza degii spazi utilìxzati da persone e comunità.
sia in facciata agli aìr'sbienti abitativi vicini e degli spazi fruibili da persoiie e comunità, neile
coridizioni Enaggiormenie cautelative per gli anìbienti abitattvi. La relazìoiie tecnica dovrà
riportare il confi'oato con i limiti di emissione ed immissione (assoluta e (lifferens'iale),
previsti dalla nomiativa vigente e dovrà riportare t'evidenza dell'efficacia delle opere di
bonifica realizzate. La relazione tecnica, m^asoj|LuÌEerÌQre..su£eKy[n,ento..deU^
dalla noiTBativa, dovrà contenerc im nuovo opporÈ.uno piano di adegiiamiento finaiizxato a!
rientro nei limiti it'itervei'te.ndo o di retta meiite sulla sorgente o sulla via di propagazione de)
nimore. La relazione tecnica dovrà anche essere corredata, di opportuna planimetria (scala
1:500 o: 1:1000) con incticati i punti di misura, gli spazi utilizzati da persone e comiinità. la
posizione degli ambienti abitativi, le distanze tra sorgenti e gli ambienti abitativi, ie
posizioni delle sorgenti e le principali infi-astmtture dei trasporti, con le rispettive fàsce di
pertinenza, e la ctassifìcazione acusl;ica deli'area. Tale relazione dovrà essere iiiviata alla
Provfricia, al Comyne e aii'ARPAM di Aiìcona- Servizio Radiaziom/Rumore;

v) la ditta deve eÌTèttaare una sorvegliaiaza radiometìca per monitorare i matenaii in ingi-esso
ali'impiaiKo, in modo da consentire }'individuazione di sorgenti radioattive "orfane" o di
materiali radio contaminati eventi! aln-ient e presenti tra i rifiuti, in attuazione deile
disposizioni delta nomiativa nazionale in niateria di controjlo della radioattività: [ról^asojji
cuU<L!QÌ.^re.ra^OTÌlMiÌchfiitìdidiim),,j^
anomali di radioattività, individiEati secondo le nomie eli buona tecnica. applicabili ovvero
guide tecniche emanate ai sensi dell'art. 153 del D.Lgs. 230/1995 e s.mi qualora
disponibili, dCTono essere adottate le misure idonee ad evitai-c i} rischio di esposizione delle
peraone e deve essere data comumcazione alla più vicina autorità di pubblica sicurezza, ai
PrejEetto, agli Organi dei Sen'izio Sanitario Nazionale competenti per territorio che, in
relazione al livello del rischio, ne dan.no eomiuìicazione aII'ISPRA, al Comando Provjnciale
dei Vigili dei Fuoco, aila Regione e ali'ARPAM,

w) la ditta presenti. In rclaz.ione al piaao -di ripristìno ambientale deli'area, a!la Proviìicìa, ai
Comune di Corinaldo e all'Arpam, ia seguente documen'taziorte intógrativa: yn piano di
indagine mibientale, corredato da adeguata documentazione grafica, indicante i'ubicazione
dei punti di cmxipionai:netìto e la descrizione delta strategia per selezionarne l'ubìcazione, la
descrizione delle attività di campo (procedu.ra di campionimieoto. le misure di camjso,
roodaJità di ideiitificas'ione, Gonservazione e trasporto ea'mpionii) e di laboratorio (metodiche
aiialitiche utilizzate), la.selerione delie sostanze ìnqiijnaiiti io relazione a! cicio produttivo e
dei dati storici del sito (o, in ai.temativa, il set compieto di parametri previsto da! D.L.gs.
152/20(%>);

x) la ditta versi, entro 30 giorni da! ricevimento del presente atto, l'importo di 200 eia-0 come
saldo degii oneri d'isEnittoria previsti dalia Delibera di Giimta Provinciale n. 6] O del
14/11/2006;
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y) la ditta dim.oslri entro 30 giortti che il responsabile tecnico designato possiede idoiiei
requistti relativai-nente al titolo di studio, che deve essere almeno il diploma di scuoia inedia
superiore;

z) la ditta deve prestsire prima dfòil'avvio (ìffettlvo deiresercizio dell'inipìanto, idotiei»
garan^ia finanziiiria con vatidità fiiìo alla data di scadenza del preseiite atto o in alteriìativa
a 5 an.ni con ìnYJo del.jiti.novo almeno^sej mes.Ì.prima della scadenza. In caso di maììcato
dmiovo nei termini previsti la presente aut;ori%i''azione deve intendersi automaticamen.te
decaduta ai sensi dell'art, 208 comma 13 del D.Lgs. 152/2006. Tale garanzia è deierminata
nella misura di € 253.000,00 (duecentocinquantatremilEi/OO) deve essere stipulala secondo i
Ctiteri e gli schemi approvati rispettivamente con Delibera di Giunta Regionaie n, 5i5 del
Ì6/04/2012 e s.m.i- e con Deteraimazione .Dirigenziale del K Settore n. 184 del 27/02'2007.

V. HÙ3re^d.v8re-cÌieJ.!Ì13ÌZ jlÉ!ì!ese!TOJn<Ldg]i^
dichiaTajoneJi.fìnelaYQri a firm a di un_ tee itico abi li tato e al i ' acc ettazKmeJwmaje^ja.jìartó
della ProvÌHcia, della garanxisfinanzjm'iadicuLaL.Brccedenteparagrafo.iY^

VI. Di prescrivere alla ditta di coinunicare a questa Ammiìiistrazione ogni variazione che
intervenga nella persona del legale rappresentante e dei responsabile tecnico dell'esercizio
dell'imiilanto e delle attività di recupero di rifìuti e, E,revenlÌYaowt],!t. ogni modiiìtta o
variazione che per qualsiasi causa intervenga neli'esercizio delle attività autorixzate: ia ditta è
aitresì tenuta a coinuiìicare tempestivamente se nei confrQnii dei nìedesiiiii soggetti sia
iniziata l'azione penale o sia stota proposta l'adozionfi di niisure di sicurezza per le ipotesi di
reato previste dalle ieggi 27/12/1956. n. 1423 e 3 }/5^ 965. n, 575. dal D,L, 6/9'i982. n. 629,
convertito dalla L. 12/10/1982D. 726, e dalle leggi 13/9/1982,n. 646 e23/)2/]982. n, 936.

vu. e

e

ie
in

Di rendere noto che l'Inosservanza d! qiidnto prescrìtto coniporta i provvedimenti
sanzioni ammÌQÌstraìive e/o penali previsti dalla vigente norniatlva in materia
particolare quelli dei Titolo VI - Capo I del D.lgs. 152/2006.

Vili. Di far salvi gli eventuali diritti di terzi.
IX. Di rendere noto che coiìtj-o 11 presente provvedimento è ammesso il ricorso a! 'l'.A.R. Marche

entro 60 giorni o, in alternativa, ricorso al Capo delle Stato entro 1.20 gg. dalia sua notifica.
X. Di dare atto che ÌJ presente provvedimento non comporta per sua natura Impegno di spesa.
XI. Di dare atto che il presesite provvedimento è emanato in n. 2 origitìa'li dei quali uno è

conservato agli atti presso t'Area Ecologia e l'altro rilasciato al richiedente in bollo ai sensi
del D.P.R. 642/1972 e successive integrazioni e modificazioiii.

XII. Di dtH'e esecuzione al procedimento con il presente disposto designandone, a nom-ia dell'arl.
5 della legge 241/1990. a responsabiìe i! rag. L.eonardo Sorlchetti.

DOCUMKNTAZIONE DI MFERIMENTO CONSERVATA AGLI ATTI DELL'UWiaO:
Class. 09.02.02.265 complela.
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IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
?, Leonardo Sorichetti)
T/
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II., DIRIGEVTE REI... SE'n'ORE
(Dott. Inf^Ma^fmo Sbrìscia)
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